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Il DIRETTORE 

Visti e richiamati:

L’Accordo  tra  il  Governo,  le  Regioni  e  le  Province  autonome,
sancito in data 30 ottobre 2014, sul documento recante “Piano nazionale
demenze – Strategie per la promozione ed il miglioramento della qualità e
dell’appropriatezza  degli  interventi  assistenziali  nel  settore  delle
demenze” (Rep. Atti n. 135/CU); 
     La deliberazione della Giunta Regionale n. 990/2016 di recepimento
dell’Accordo sopra citato.

Considerato che nel documento dell’Accordo sopra citato:

-Al capitolo 2, punto 2.2, viene affermato come la rete integrata
per le demenze debba essere strutturata sulla base delle specificità
della programmazione regionale; 

-Al  capitolo  3,  punto  3.1.5,  viene  ribadita  la  necessità  di
adozione,  da  parte  delle  Regioni,  di  un  documento  relativo  ai
percorsi  di  cura  /  percorsi  diagnostico-terapeutico-assistenziali
(PDTA),  con  l’obiettivo  di  migliorare  la  qualità  delle  cure  ed
ottimizzare le risorse.

Atteso che:

 -sono state adottate le Linee di indirizzo nazionali sui Percorsi
Diagnostico terapeutico assistenziali (PDTA) per le demenze” (Rep. Atti
n.  130/CU),  attraverso  apposito  Accordo  sottoscritto  tra  Governo,
Regioni, Province autonome in data 26/10/2017;

-nelle suddette Linee di indirizzo nazionali vengono individuati
gli elementi costitutivi dei PDTA, da implementare a livello regionale
e locale.

Ritenuto, quindi, necessario:

-attuare  strategie  di  intervento  finalizzate  al   miglioramento
della qualità dei percorsi di cura rivolti alle persone con demenza,
inclusa  l’appropriatezza  nel  ricorso  all’ospedale,  e  dell’efficienza
nell’utilizzo delle risorse, nel pieno rispetto del principio di equità
di accesso e trattamento; 

-procedere  alla  stesura  del  PDTA  demenze,  ed  a  tal  fine,
costituire un gruppo di lavoro regionale rappresentativo di tutti gli
attori  coinvolti  nel percorso di cura, in coerenza con le Linee di
indirizzo nazionali sui PDTA.  

Ritenuto opportuno che di tale gruppo facciano parte, per le proprie
competenze in materia:

- professionisti sanitari e sociali delle Aziende USL di Piacenza,
Parma,  Reggio  Emilia,  Modena,  Bologna,  Imola,  della  Romagna  e
dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Bologna;

- professionisti dell’Asp Servizi alla Persona di Ferrara;

- collaboratori  dei  Servizi  Assistenza  Territoriale,  Assistenza
Ospedaliera e Servizio strutture, tecnologie e sistemi informativi
di questa Direzione Generale;

Testo dell'atto
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- collaboratori dell’Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale;

- rappresentanti delle associazioni dei familiari.

Acquisite le autorizzazioni da parte delle Direzioni Generali delle
Aziende  Sanitarie  e  dell’Asp  relativamente  alla  partecipazione  dei
professionisti individuati, quali componenti del Gruppo di lavoro, agli
atti del Servizio Assistenza Territoriale, e della disponibilità degli
interessati a essere nominati.   

Preso atto dei nominativi dei tecnici di questa Direzione Generale e
dell’Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale, proposti rispettivamente dal
Responsabile  del  Servizio  Assistenza  Territoriale  e  dal  Direttore
dell’Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale, e della disponibilità degli
interessati a essere nominati.

 Visti:

- l’art. 40, comma 1, lettera m) della L.R. 43/2001;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2416 del 29 dicembre 2008
relativa agli “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali  tra  le  strutture  e  sull’esercizio  delle  funzioni
dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007" e ss.mm.;

- la  L.R.  26  novembre  2001,  n.  43  “Testo  unico  in  materia  di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione  Emilia-
Romagna” e successive modificazioni;

- il  D.Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina
riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle Pubbliche Amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 93 del 29 gennaio
2018  avente  per  oggetto  “Approvazione  Piano  Triennale  di
Prevenzione della Corruzione. Aggiornamento 2018-2020”;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 468 del 10 aprile
2017 avente ad oggetto: “Il sistema dei controlli interni nella
Regione Emilia-Romagna”, ed in particolare gli artt. 21 e 22
dell’Allegato A), parte integrante e sostanziale della delibera
medesima;

Richiamate infine le deliberazioni della Giunta regionale n.  193 del
27 febbraio 2015, n. 516 dell’11 maggio 2015, n. 628 del 29 maggio 2015,
n. 1026 del 27 luglio 2015, n. 2185 del 21 dicembre 2015, n. 2189 del 21
dicembre 2015, n. 56 del 25 gennaio 2016, n. 106 dell’1 febbraio 2016, n.
270 del 29 febbraio 2016, n. 622 del 28 aprile 2016, n. 702 del 16 maggio
2016, n. 1107 dell'11 luglio 2016, n. 1681 del 17 ottobre 2016, n. 2123
del 5 dicembre 2016, n. 2344 del 21 dicembre 2016, n. 3 dell’11 gennaio
2017, n. 477 del 10 aprile 2017 e n. 578 del 5 maggio 2017;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichiarato di non
trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
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Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in situazione di
conflitto, anche potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

Su proposta del Responsabile del Servizio Assistenza Territoriale;

D E T E R M I N A

1. di costituire il Gruppo tecnico di lavoro regionale con il compito
di  formulare  proposte  in  merito  al  Percorso  diagnostico  terapeutico
assistenziale (PDTA) demenze come meglio dettagliato in premessa;

2. di  stabilire  che  i  componenti  del  Gruppo  sono  quelli  sotto
elencati:

 Barbara Barzanti, Associazione Alzheimer Ravenna

 Elena Berti, Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale dell’Emilia-
Romagna,

 Federica Boschi, Azienda USL della Romagna

 Antonio  Brambilla,  Servizio  Assistenza  Territoriale,  Regione
Emilia-Romagna,

 Antonella Cambrini, Asp Centro servizi alla persona Ferrara,

 Antonella Carafelli, Servizio Assistenza Territoriale, Regione
Emilia-Romagna,

 Rosangela Ciarrocchi, Azienda USL di Bologna,

 Andrea Fabbo, Servizio Assistenza Territoriale, Regione Emilia-
Romagna,

 Salvatore Ferro, Servizio Assistenza Ospedaliera, Regione 
Emilia-Romagna,

 Daniela  Fortuna,  Agenzia  Sanitaria  e  Sociale  Regionale
dell’Emilia-Romagna,

 Fausto Grandi, MMG convenzionato Azienda USL di Modena

 Livia Ludovico, Azienda USL di Parma,

 Lucio Luchetti, Azienda USL di Piacenza,

 Maria Lia Lunardelli, Azienda Ospedaliero-Universitaria di 
Bologna,

 Malagoli Emanuela, Azienda USL di Modena,

 Corrado Matacena, Azienda USL di Imola,

 Rachele Nanni, Azienda USL della Romagna,

 Morena Pellati, Azienda USL di Reggio Emilia
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 Mirco Vanelli Coralli, Azienda USL di Bologna,

 Claudio Voci, Servizio strutture, tecnologie e sistemi 
informativi, Regione Emilia-Romagna;

3. di  individuare  quale  coordinatore  del  Gruppo  il  dott.  Antonio
Brambilla,  Responsabile  del  Servizio  Assistenza  Territoriale,
Regione Emilia-Romagna;

4. di riservarsi di integrare eventualmente la composizione del Gruppo
con ulteriori professionalità;

5. di stabilire che il lavoro del Gruppo si concluda entro il 31 
dicembre 2018, con possibilità di proroga;

6. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  comporta  nessun
onere a carico del bilancio regionale;

7. di  trasmettere,  per  opportuna  conoscenza,  il  presente  atto  ai
componenti del Gruppo tecnico di lavoro ed ai rispettivi Enti di
appartenenza;

8. di  dare  atto  infine  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate
in parte narrativa.

Kyriakoula Petropulacos
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